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 Il nostro amore 
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Virtù e valori cristiani in famiglia
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Lo speciale anno “Famiglia  
Amoris lætitia” – come ci  
ricorda papa Francesco –  

è occasione per riflettere e  
crescere nell’amore familiare. 
 
Il sussidio, realizzato per la Festa 
della Famiglia 2022, offre brevi 
approfondimenti di virtù e valori 
cristiani sperimentati, nella gioia  
e nel dolore di ogni giorno,  
all’interno delle nostre famiglie. 
 
Sagge parole da custodire,  
per rinnovare il desiderio di  
«suonare la bellezza dell’amore 
coniugale-familiare come frutto  
del Vangelo di Dio».
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Francesco, nel descrivere i frutti maturi della carità nell’amore 
sponsale, mette in relazione pazienza e benevolenza.
La prima ci permette di «non essere guidati dagli impulsi e di 
evitare di aggredire» il fratello (AL 91). La seconda ci permet-
te di «fare del bene agli altri e di promuoverli» (AL 93).
Benevolenza in famiglia è fare il bene e valorizzare. È servizio 
amorevole e concreto. Il rischio di cadere nella logica del «io 
ti dono, quindi mi aspetto anche da te qualcosa» è molto alto. 
Quante discussioni tra sposi ruotano sul fatto che la moglie (o 
il marito) sente tutto il peso della famiglia sulle proprie spalle 
e rinfaccia all’altro di essere assente! Si mettono sulla bilancia 
gli sforzi di donazione reciproca. Forse, proprio mentre si pro-
nunciano parole che vanno in questa direzione, bisognerebbe 
avere la forza di riconoscere che il problema non è il donarsi 
completamente e gratuitamente, ma il non riconoscere con 
benevolenza che l’altro, il coniuge, sta facendo la stessa cosa, 
ma nella misura in cui è capace.

Preghiera
Donaci, o Santa Trinità, 
di essere benevolenti in famiglia. 
Di essere pronti ad agire 
gli uni al servizio degli altri, 
ognuno nella misura in cui è capace, 
scoprendo così la gioia 
del vivere in serenità 
il Vangelo della famiglia.
Spargi in abbondanza, o Cristo, 
tramite il tuo spirito, 
sentimenti di benevolenza tra i coniugi. 
Nei rapporti tra genitori e figli 
e tra fratelli. 
All’interno delle famiglie 
regni la tua pace. 
Guida i nostri passi e 
insegnaci a essere benevolenti 
così come tu e il Padre 
siete benevolenti verso 
ognuno di noi. 
Amen.
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Preghiera
O Padre misericordioso, 
ti ringraziamo per l’amore gratuito 
di cui siamo continuamente ricolmati.
Ti chiediamo di aiutarci 
ad avere sempre più coscienza 
di quanto ci doni nelle nostre famiglie, 
nel dono dell’amore coniugale 
e nelle tante forme di fecondità 
che le famiglie assumono. 
Rendici capaci di stupirci 
di come le nostre vite fioriscano quando, 
seguendo i segni che offri 
ad ognuno di noi, 
gratuitamente doniamo noi stessi.
Non farci mancare la tua cura amorevole 
attraverso le tante espressioni 
che la Chiesa assume 
nel sostegno delle nostre famiglie.

Se la prima espressione dell’inno ci 
invitava alla pazienza che evita di 
reagire bruscamente di fronte alle 

debolezze o agli errori degli altri, ades-
so appare un’altra parola – paroxynetai – 
che si riferisce ad una reazione interiore 
di indignazione provocata da qualcosa di 
esterno. Si tratta di una violenza inter-
na, di una irritazione non manifesta che 
ci mette sulla difensiva davanti agli altri, 
come se fossero nemici fastidiosi che oc-
corre evitare. Alimentare tale aggressi-
vità intima non serve a nulla. Ci fa solo 
ammalare e finisce per isolarci. L’indigna-
zione è sana quando ci porta a reagire di 
fronte a una grave ingiustizia, ma è dan-
nosa quando tende ad impregnare tutti i 
nostri atteggiamenti verso gli altri. [...]

La reazione interiore di fronte a 
una molestia causata dagli altri 
dovrebbe essere anzitutto be-

nedire nel cuore, desiderare il bene 
dell’altro, chiedere a Dio che lo liberi 
e lo guarisca: «Rispondete augurando il 
bene. A questo infatti siete stati chia-
mati da Dio per avere in eredità la sua 
benedizione» (1Pt 3,9). 

(Amoris lætitia, 137)

SENZA VIOLENZA 
INTERIORE
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La fiducia è un sentimento essenziale della vita, col quale ab-
biamo a che fare da quando nasciamo. Nel pensare comune 
la fiducia va conquistata, va meritata precludendo quasi agli 
altri la possibilità di fare sbagli o errori. Dobbiamo credere 
che le persone siano degne di fiducia; nel rapporto di coppia e 
in famiglia, la fiducia deve essere costruita, passo dopo passo 
con gesti concreti, in un cammino di vita che preveda inevita-
bili “cadute” e possibili “passi falsi”. Il fidarsi gli uni degli altri 
permette la relazione, il suo crescere, il suo fiorire nella liber-
tà; permette di scoprire che l’altro ha un passato, ma ha un 
avvenire ancora da vivere, e che il meglio di lui non si è ancora 
svelato, non è ancora conosciuto. Da cristiani, la nostra fiducia 
ha radici salde e profonde nel Dio che ha per noi uno straordi-
nario progetto d’amore. Crede sempre in noi, nonostante i no-
stri errori, e ci invita a essere collaboratori nella realizzazione 
del suo regno, rinnovandoci di nuovo, ogni volta, la sua fiducia.

HA FIDUCIA

Tale fiducia fondamentale ricono-
sce la luce accesa da Dio che si na-
sconde dietro l’oscurità, o la bra-

ce che arde ancora sotto le ceneri.[...] 

Questa stessa fiducia rende pos-
sibile una relazione di libertà… 
L’amore ha fiducia, lascia in 

libertà, rinuncia a controllare tutto, a 
possedere, a dominare. Questa libertà 
che rende possibili spazi di autonomia, 
apertura al mondo e nuove esperienze, 
permette che la relazione si arricchi-
sca e non diventi una endogamia senza 
orizzonti. 

(Amoris lætitia, 114-115)




